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agosto il papa ricevette il santo viatico, tolse l’interdetto a Bo­
logna e Ferrara, assolse il duca di Urbino e prese le ultime dispo­
sizioni. 1 Paride de Grassis scriveva allora : « Io credo di poter 
qui chiudere il mio diario, poiché la vita del papa volge alla fine, 
essendosi ostinato a non voler seguire il consiglio dei medici. 
Giulio II ha raccomandato i suoi congiunti al Cardinal Raffaele 
Riario e ha fatto loro distribuire 34000 ducati. Preso che ebbe 
un piccolo ristoro, migliorò alquanto; ma lunedì 25 agosto rifiutò 
ogni sorta di cibo; sopravvenne una ricaduta e la sua condizione 
si fece disperata. Mercoledì non era sopravvenuto ancora alcun 
cambiamento e siccome da quattro giorni non aveva ricevuto cibo 
«li sorta, tutti, anche i medici, lo davano per ispacciato. Si apri­
rono le porte del suo appartamento; alcuni del popolo penetra­
rono fin vicino al ietto, sul quale il papa giaceva semivivo cogli 
occhi chiusi. Nella città, dove avean fatto ritorno i banditi, co­
minciavano già i tormenti; era una confusione generale: gl’im­
piegati, anche quelli addetti ai tribunali, sospesero di loro lavoro,
ii governatore della città fuggì nel palazzo, il ministro di polizia 
in Castel S. Angelo. S’era radunato il collegio dei cardinali ed 
avevano già dato ordini per il funerale, le esequie e il futuro con­
clave. Ora avvenne che i parenti e i camerieri del papa fecero 
chiamare un medico di pochi scrupoli- e lo persuasero a voler 
permettere ai papa di mangiare tutto ciò che gli gradisse. Questi 
assentì e seppe indurre Giulio II, che sembrava agli estremi, a
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